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a mio zio Mimmo, 
in memoria 





 
 
 
 
 
 
 
Questo volume è una versione riadattata della mia tesi di laurea, 

discussa il 26 luglio 2005 presso la Facoltà di Scienze Politiche 
“Roberto Ruffilli” dell’Università di Bologna. Ho temporeggiato a 
lungo prima di prendere la decisione di pubblicarla, nella convinzio-
ne, giusta o sbagliata, che si trattasse di un’opera non sufficiente-
mente matura per questo scopo e che il tema trattato fosse eccessi-
vamente “di nicchia”. Mi accingo, due anni dopo la stesura, a dare il 
manoscritto alle stampe, ben consapevole dei molti limiti scientifici 
che una tesi universitaria inevitabilmente presenta, ma anche deside-
roso di esprimere in un modo non banale la mia riconoscenza a 
quanti, a vario titolo, hanno mostrato interesse per la mia ricerca ed 
hanno apprezzato il risultato dei miei sforzi. 

Un grazie sincero va a tutte le persone che con il loro supporto 
(consigli, indicazioni bibliografiche, commenti e semplici incorag-
giamenti) mi hanno aiutato a portare a termine questo lavoro; evito 
comunque di elencarne i nomi, per non rischiare di dimenticare in-
giustamente qualcuno. 

 
21 maggio 2007 

 
G.C.





 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo il dovere di difendere le libertà democrati-
che e i diritti sindacali che sono legati alla questione del 
pane e del lavoro; abbiamo il dovere di difendere i dirit-
ti democratici dei cittadini e dei lavoratori, anche nelle 
fabbriche. 

 
 

Giuseppe Di Vittorio, 1952 
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1. 
INTRODUZIONE 

Questo saggio analizza il ruolo del movimento operaio e sindaca-
le nel contesto delle mobilitazioni per la democrazia in Sudafrica e 
Nigeria, in prospettiva comparata. L’obiettivo è quello di ricostruire 
in chiave storica il rapporto tra il lavoro organizzato e i movimenti 
democratici nei due paesi, riconducendo tale tematica al più generale 
ambito degli studi sulle transizioni politiche. Ho cercato di indivi-
duare le connessioni esistenti tra i due casi, evidenziando le principa-
li analogie e differenze sulla base delle rispettive peculiarità. Ho ten-
tato inoltre di individuare il modello teorico che meglio corrisponde 
alla realtà empirica dei casi in esame. Al termine della ricerca pro-
pongo delle risposte per una serie di domande. In che modo il mo-
vimento operaio si inserisce nelle lotte per la democrazia? Quali stra-
tegie, a livello di alleanze e a livello di azione, producono esiti posi-
tivi, e quali invece sono inadeguate? Quali variabili sono rilevanti 
per tali esiti? Infine, in quali condizioni il sindacato può giocare un 
ruolo rilevante nell’ambito delle lotte democratiche ed esercitare 
un’influenza sul processo di transizione? 

1.1. I sindacati e la democrazia: alcune premesse 

La maggior parte degli studi sui processi di democratizzazione ha 
generalmente trascurato il ruolo dei lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali, nonostante l’enfasi che nella letteratura esistente viene po-
sta sull’importanza della società civile. L’interesse prevalente per 
l’ingegneria costituzionale e per gli arrangiamenti istituzionali, per i 
partiti politici e per i processi elettorali, ha fatto sì che il lavoro or-
ganizzato rimanesse in secondo piano nell’attenzione degli studiosi, 


